
Prima Lettura  At 4, 8-12 
Dagli Atti degli Apostoli 
In quei giorni, Pietro, colmato di Spirito 
Santo, disse loro: «Capi del popolo e 
anziani, visto che oggi veniamo interro-
gati sul beneficio recato a un uomo in-
fermo, e cioè per mezzo di chi egli sia 
stato salvato, sia noto a tutti voi e a 
tutto il popolo d’Israele: nel nome di 
Gesù Cristo il Nazareno, che voi avete 
crocifisso e che Dio ha risuscitato dai 
morti, costui vi sta innanzi risana-
to. Questo Gesù è la pietra, che è stata 
scartata da voi, costruttori, e che è di-
ventata la pietra d’angolo. In nessun 
altro c’è salvezza; non vi è infatti, sotto 
il cielo, altro nome dato agli uomini, nel 
quale è stabilito che noi siamo salvati».  

 
Salmo Responsoriale  Salmo 117 
La pietra scartata dai costruttori  
è divenuta la pietra d’angolo. 
 
Rendete grazie al Signore  
perché è buono, 
perché il suo amore è per sempre. 
È meglio rifugiarsi nel Signore 
che confidare nell’uomo. 
È meglio rifugiarsi nel Signore 
che confidare nei potenti.  
 
Ti rendo grazie, perché mi hai risposto, 
perché sei stato la mia salvezza. 
La pietra scartata dai costruttori 
è divenuta la pietra d’angolo. 
Questo è stato fatto dal Signore: 
una meraviglia ai nostri occhi.  

 
Benedetto colui che viene  
nel nome del Signore.  
Vi benediciamo dalla casa  
del Signore.  
Sei tu il mio Dio e ti rendo  
grazie, sei il mio Dio e ti esalto. 
Rendete grazie al Signore,  
perché è buono, 
perché il suo amore è per sempre. 
 
 
Seconda Lettura  1 Gv 3,1-2 
Dalla prima lettera di san Giovanni  
Apostolo 
Carissimi, vedete quale grande amo-
re ci ha dato il Padre per essere 
chiamati figli di Dio, e lo siamo real-
mente! Per questo il mondo non ci 
conosce: perché non ha conosciuto 
lui. Carissimi, noi fin d’ora siamo figli 
di Dio, ma ciò che saremo non è 
stato ancora rivelato. Sappiamo però 
che quando egli si sarà manifestato, 
noi saremo simili a lui, perché lo ve-
dremo così come egli è. 
   
 
Canto al Vangelo   
Alleluia, alleluia. 
Io sono il buon pastore,  
dice il Signore;  
conosco le mie pecore  
e le mie pecore conoscono me. 
Alleluia 
 
 

 
22 APRILE  2018       QUARTA  DOMENICA DI PASQUA 



DOMENICA 22 APRILE   
QUARTA DI PASQUA 
07.00 ritrovo e partenza della gita parrocchiale in Friuli 
07.45 Lodi e S. Messa (Bruno) 
10.00 S. Messa (pro populo)  
17.30 Incontro per gli adolescenti animatori del CRE 2018
17.45 Vespri e S. Messa (Intenzione offerente)
 
LUNEDI’  23 APRILE    
07.45 Lodi e S. Messa (Riccardo Barbieri; Adriana) 
17.00 Rosario- Vespri e S. Messa (Ferrari Ermanno e Roberto) 
 
MARTEDI’ 24 APRILE 
07.45 Lodi e S. Messa (Suardi Giuseppe) 
17.00 Rosario-Vespri e S. Messa (don Luigi Moro; Fam. Bacis  
e Colombo) 
17.15 S. Messa alla Casa Accoglienza Anziani 
 
MERCOLEDI’ 25 APRILE          
SAN MARCO EVANGELISTA 
07.45 Lodi e S. Messa (Fam. Barcella; Sergio) 
17.00 Rosario- Vespri e S. Messa (Teresa Ambrosini e Famiglia; Arnoldi 
Pier Giorgio) 

Vangelo  Gv 10, 11-18   
Dal vangelo secondo Giovanni 
In quel tempo, Gesù disse: «Io sono 
il buon pastore. Il buon pastore dà la 
propria vita per le pecore. Il merce-
nario – che non è pastore e al quale 
le pecore non appartengono – vede 
venire il lupo, abbandona le pecore e 
fugge, e il lupo le rapisce e le disper-
de; perché è un mercenario e non gli 
importa delle pecore. Io sono il buon 
pastore, conosco le mie pecore e le 
mie pecore conoscono me, così co-
me il Padre conosce me e io cono-

sco il Padre, e do la mia vita per le 
pecore. E ho altre pecore che non 
provengono da questo recinto: an-
che quelle io devo guidare. Ascolte-
ranno la mia voce e diventeranno 
un solo gregge, un solo pastore. Per 
questo il Padre mi ama: perché io 
do la mia vita, per poi riprenderla di 
nuovo. Nessuno me la toglie: io la 
do da me stesso. Ho il potere di 
darla e il potere di riprenderla di 
nuovo. Questo è il comando che ho 
ricevuto dal Padre mio». 



GIOVEDI’ 26 APRILE   
07.45 Lodi e S. Messa (Gian Paolo Ferrari) 
10.00 S. Messa alla Casa Accoglienza Anziani  
10.00 Incontro dei preti di Dalmine 
16.30 Confessioni dei bambini della Prima Comunione in chiesa 
17.00 Rosario- Vespri e S. Messa (Allieri Mario e Anna) 
18.00 incontro dei catechisti 
20.30 incontro degli animatori degli adolescenti 
20.30 Incontro nelle case di preghiera per l’ascolto del Vangelo  
 
VENERDI’ 27 APRILE           
07.45 Lodi e S. Messa (Def. Famiglia Locatelli) 
17.00 Rosario - Vespri e S. Messa (Scotti Caterina, Beretta Battista e 
Sandra; Santina, Lorenza, Natale e Famiglie Cividini e Pasini ) 
21.00 incontro dei volontari della Festa dell’Oratorio di Maggio 
 
SABATO 28 APRILE            
07.45 Lodi e S. Messa (Tengattini Bruno e Fratus Marisa) 
15.00 

 
16.30 S. Messa alla Casa Accoglienza Anziani  
17.30 Rosario - Vespri e S. Messa (Ilario Testa; Maffi Angelo) con  
la celebrazione della Cresima  di sei adulti presieduta  
da Monsignor Giuseppe Merisi Vescovo emerito di Lodi 
 
DOMENICA 29 APRILE  QUINTA DI PASQUA 
07.45 Lodi e S. Messa (Fam. Suardi) 
10.00 S. Messa (pro populo)  
10.30 ritrovo presso l’Oratorio, corteo con la banda di Mariano  
e Messa con la Prima Comunione dei bambini di terza elementare 
17.30 Incontro per gli adolescenti animatori del CRE 2018
17.45 Vespri e S. Messa (Giuseppe)

Sabato 5 e Domenica 6 Maggio Festa dello Sport OSG dell’oratorio 
Da Mercoledì 9 a Domenica 20 Maggio   Festa dell’Oratorio 

 

Domenica 20 Maggio alla Messa delle 10 sarà presente  
l’Associazione Apostolica non vedenti della Diocesi di Bergamo.  

Per questa occasione si raccolgono occhiali di ogni tipo in buono stato  
per le missioni. Gli occhiali si raccolgono o in sagrestia o all’oratorio. 



Le parole della Pasqua 
La voce del Pastore 
 
È bello che ogni anno nella quarta domenica di Pasqua si celebri la Gior-
nata Mondiale di preghiera per le vocazioni. Infatti il Vangelo di questa 
domenica è sempre il testo del Buon Pastore che ci chiama a seguirlo, 
ascoltando la sua voce sicuri che Lui non solo ci guida ma dona la sua vita 
per noi. 
Il messaggio di Papa Francesco per questa giornata di preghiera ci esorta 
innanzitutto a riscoprire come al centro della nostra vita ci sia la chiamata 
alla gioia che Dio ci rivolge: Non siamo immersi nel caso, né trascinati da 
una serie di eventi disordinati, ma, al contrario, la nostra vita e la nostra 
presenza nel mondo sono frutto di una vocazione divina!. 
L’atteggiamento di fondo, richiesto al gregge del Signore, è l’ascolto. Dio 
si fa sentire in modo discreto, senza imporsi e, dice il Papa, può capitare 
che la sua voce rimanga soffocata da tutto ciò che occupa la nostra mente 
e il nostro cuore. 
L’ascolto conduce poi al discernimento spirituale, cioè il paziente tentati-
vo di comprendere che cosa il Signore vuole da ciascuno di noi adesso. 
Abbiamo tanto bisogno, si legge nel messaggio di scoprire, nella relazio-
ne con il Signore, i luoghi, gli strumenti e le situazioni attraverso cui Egli 
ci chiama. Ogni cristiano dovrebbe poter sviluppare la capacità di 
“leggere dentro” la vita e di cogliere dove e a che cosa il Signore lo sta 
chiamando per essere continuatore della sua missione. 
La gioia del Vangelo non può attendere le nostre lentezze e pigrizie; non 
ci tocca se restiamo affacciati alla finestra, né si compie per noi se non ci 
assumiamo oggi stesso il rischio di una scelta. La vocazione è oggi! 
La Giornata mondiale di preghiera per le vocazioni ripresenta la grave 
questione della mancanza di sacerdoti.  
Negli scritti di don Bosco troviamo un’affermazione concisa e provocan-
te: secondo me, dice don Bosco, che di ragazzi e di Spirito Santo se ne 
intendeva, un ragazzo su tre ha la vocazione di diventare prete, il proble-
ma sta tutto nell’ascolto e nell’obbedienza. 
La preghiera per le vocazioni perciò non è tanto perché il Signore chiami. 
Lui lo fa sicuramente, in ogni epoca ed in ogni luogo. Una preghiera piut-
tosto perché il Signore compia il prodigio di aprire le orecchie ed il cuore 
dei ragazzi e dei giovani perché ascoltino quanto sia affascinante donare 
la propria vita al Buon Pastore e al suo gregge. Una preghiera perché nelle 
nostre famiglie e nella comunità si creino le condizioni di accompagna-
mento e si suggerisca ai ragazzi come possibile e praticabile la via della 
consacrazione. 

Don Roberto 


